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USA-EUROPA 

Difficile viaggio di Shultz 
per attenuare i contrasti 

Il segretario di Stato oggi a Bonn - Dopo il Consiglio NATO avrà colloqui a L'Aja, 
Roma, Parigi, Madrid e Londra - Economia e piani di difesa nel contenzioso 

Ila due settimane difficili, 
davanti a sé, Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz. Ieri sera è partito da 
Washington per un viaggio 
europeo (oggi a Bonn, poi a 
Bruxelles per la sessione del 
Consiglio NATO, quindi a L' 
Aja, Roma, Parigi, Madrid e 
Londra) che non corre il ri
schio di addormentarsi sulla 
•routine: Programmato nel 
tempi lunghi della diploma
zia, viene a cadere Infatti in 
un momento in cui tutto è in 
movimento — e non sempre 
nella direzione che piacereb
be a Washington — sul fron
te del rapporti USA-Europa. 

Le riunioni NATO della 
settimana scorsa hanno per
messo, è vero, di mettere a 
verbale un accordo generale 
sulla opzione zero nella ver
sione americana per quanto 
riguarda l'installazione degli 
euromissili. Ma Belgio e O-
landa hanno chiesto altro 
tempo per la loro decisione, 
dalla Danimarca sono venu
te difficoltà, egli europei tut
ti Insieme sono riusciti a far 
ammorbidire I toni del co
municato al punto da inse-
rlrvl lo spazio per una indi
retta richiesta di 'contropro
posta» da parte sovietica. Da 

ultimo è venuta la presa di 
posizione *antlcuromlsslll' 
del nuovo governo socialista 
di Madrid. Gli incontri di 
Bruxelles. Inoltre, se hanno 
portato alla icomprenslonct 
europea per la decisione di 
Reagan sugli «MX», hanno 
anche gettato un po' di luce 
sul contrasti finora latenti In 
materia di riarmo conven
zionale, che già appare come 
un futuro difficile argomen
to di contenzioso politico, ol
treché strategico all'Interno 
dell'Alleanza. 

Né più roseo appare II qua
dro sull'altro fronte, quello 
economico e commerciale. 
Se il vertice CEE di fine setti
mana a Copenaghen è rima
sto sul vago e ha evitato di 
tirare corde troppo sensibili, 
sia sul nodo del rapporti Est-
Ovest. sia su quello del con
trasti commerciali Intera-
tlantlcl, sul prossimi collo
qui del segretario di Stato 
con i suol colleghl europei 
grava l'ombra del recentissi
mo scontro al GATT, nonché 
della ormai praticamente a-
perta guerra agricola tra 
USA e CEE. 

Insomma, le difficoltà ci 
sono e, probabilmente, si 

manifesteranno fin dall'Ini
zio. IM prima tappa del viag
gio di Shultz. Infatti, sarà 
delle più delicate, anche se a 
Bonn 11 segretario di Stato 
USA Incontrerà Interlocuto
ri certo ben più disponibili e 
vogliosi di mostrare buona 
volontà, a riparazione del 
•torti» antiamericani di cui si 
macchiarono I loro predeces
sori sotto la guida di Helmut 
Schmldt. Ma la sostanza del 
contrasti di interesse tra 
Bonn e Washington è tale, 
anche con Kohl e 11 centro
destra insediati al governo, 
che sarà difficile che non e-
merga. Sul problema del 
rapporti con l'Est (In cui gli 
Interessi oggettivi della RFT 
•condannano' anche l nuovi 
dirigenti tedeschi a un atteg
giamento distensivo, spe
cialmente ora che si delinca
no significative novità in Po
lonia), ma anche su quelli 
strategici. Per ragioni Inter
ne', Bonn ha tutta l'intenzio
ne di non sentirci affatto dal
l'orecchio del riarmo con
venzionale. Alla richiesta a-
mericana di aumentare il 
contributo di bilancio dal 3 
al 4 per cento ha già risposto 
picche, e quanto al rimpiazzo 

di militari americani di stan
za in Germania che dovesse
ro eventualmente essere spo
stati su altri scacchieri, Kohl 
ha risposto positivamente 
solo nel caso di crisi che ri
guardino lo scacchiere euro
peo. Shultz, stando alle pre
visioni, dovrebbe Insistere, 
per presentarsi al Consiglio 
NATO di Bruxelles se non 
con un *sì>, almeno con un 
•ni» tedesco al plano Rogers. 
Difficile, però, che ottenga 
qualcosa. Migliori le sue 
«rhances» per quanto riguar
da gli euromissili. Avendo ri
nunciato gli americani al 
tentativi, del quali si è parla
to con insistenza nelle setti
mane scorse, per far antici
pare alla RFT l'Installazione 
del Pershlng-2 e del Crulse a 
primavera e per ottenere un 
aumento del primi, su questa 
materia l colloqui dovrebbe
ro filar Usci. 

Ma certo Shultz deve porsi 
il problema dell'atteggia
mento generale dell'opinio
ne pubblica tedesco-federa
le, la quale, in fatto di Instal
lazione di missili, come pe
raltro su altre importanti 
questioni, non la pensa af
fatto come il governo. Non è 

Georg* Shultz 

senza significato, a questo 
proposito, che II segretario di 
Stato USA abbia Inserito nel
la sua agenda un colloquio 
(avrà luogo domattina) con 1 
dirigenti socialdemocratici, 
nel tentativo di convincerli a 
non spingersi troppo oltre 
sulla strada, che sembrano 
aver imboccato, di una oppo
sizione conseguente a plani 
di riarmo incondizionati. 
Forse dovrà anche parlare 
un po'a fondo con Genscher, 
visto che nella stessa FDP si 
sono levate negli ultimi gior
ni voci dissidenti su un at
teggiamento «duro» dell'Oc
cidente in materia di tratta
tive con l'Est. In particolare, 
Helmut Schàfer (esperto li
berale di politica estera) si è 
espresso a favore della intro
duzione nel negoziato di Gi
nevra del potenziali atomici 
francese e britannico (Ipotesi 
sempre rifiutata dagli USA) 
e ha respinto, In consonanza 
con la SPD, la teoria dell'au
tomatismo della installazio
ne del Pershlng-2 e del Crui-
se nel caso che in autunno 
non sia ancora stato rag
giunto un accordo a Gine
vra. 

Paolo Soldini 

UNIONE SOVIETICA 

Ustinov: al riarmo degli USA 
seguiranno risposte adeguate 

Il ministro della Difesa ha attaccato duramente la politica estera americana - Se occorre 
risponderemo alle minacce di Washington - Reagan inganna l'opinione pubblica Dimitri F. Ustinov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — In una intervista al
l'agenzia TASS, diffusa nella 
tarda serata di ieri, il ministro 
della Difesa sovietico, Dimitri 
Ustinov, ha sferrato un violen
to attacco alla politica di Rea» 
gan accusando il presidente a-
mericano e il suo segretario alla 
Difesa di aver reiteratamente e 
deliberatamente ingannato l'o
pinione pubblica dell'Occiden
te a proposito della presunta 
«superiorità militare sovietica*. 

Una serie di risposte — quel
le di Ustinov — che in alcuni 
punti lasciano un'impressione 
di acuta drammaticità e del so-
praggiun^ere di tempi pericolo
si e difficili per tutti. La requi
sitoria di Ustinov è molto circo
stanziata. Non solo si respingo
no tutte le accuse americane 
ma queste vengono ribaltate: 
l'URSS ha sempre e soltanto 
inseguito la superiorità milita
re dell'avversario e anche ades
so Reagan non dice il vero 
quando afferma che il suo o-
biettivo è riguadagnare la pari
tà perduta. Le sue stesse di
chiarazioni Io smentiscono: l'o
biettivo americano è raggiunge
re di nuovo la superiorità mili
tare sull'URSS, in tutti i setto
ri, raggiungerla entro il 1990. 
Per intanto — è sempre la sin
tesi delle quattro risposte date 
da Ustinov al corrispondente 
della TASS — la decisione di 
avviare la costruzione e messa 
in opera degli «MX* spezza gli 
accordi Salt-1 e Salt-2 che era
no stati finora rispettati (anche 
se il secondo non fu mai ratifi
cato dagli USA) da ambo le 
parti. In secondo luogo, il pro-

framma d'installazione dei 
'ershing-2 e dei Cruise in Eu

ropa fornirebbe agli americani 
le armi per un primo colpo nu
cleare che, nelle intenzioni, do
vrebbe essere risolutore. 

Queste e le altre decisioni a-
mericane di riarmo inevitabil
mente «destabilizzano l'intera 
situazione strategica», costrin
gendo l'URSS ad una risposta 
appropriata. «Se saremo sfidati 
— continua il maresciallo Usti
nov — dislocheremo in risposta 
un nuovo missile balistico in
tercontinentale della stessa 
classe e le cui caratteristiche 
non saranno in alcun modo in
feriori a quelle delP'MX". E 
l'URSS sarà anche in grado, se 
necessario, di fronteggiare con 
efficacia e rapidità anche le al
tre minacce di Washington*. E' 
la prima volta che Mosca rende 
esplicito in che forma pensa di 

rispondere ai piani di riarmo a-
mericani. E. anche questo per 
In prima volta, Ustinov arriva a 
mettere in dubbio apertamente 
— nessun dirigente sovietico al 
suo livello lo aveva fatto prima 
d'ora — la sincerità americana 
ai due tavoli di Ginevra. -

«Siamo sempre più increduli 
— ha affermato l'autorevole e-
sponente del Politburo — circa 
la sincerità degli Stati Uniti e la 
serietà delle loro intenzioni di 
giungere ad un accordo recipro
camente accettabile». C'è da ri
tenere che i primi contatti tra 
la nuova leadership moscovita 
e lo staff reaganiano — dopo 
l'euforia del vertice Andropov-
Bush durante i funerali di Bre
znev — abbiano prodotto al 
Cremlino un atteggiamento an
cor più negativo e diffidente di 

auello che era venuto emergen-
o negli ultimi mesi di vita di 

Leonia Breznev. Tra l'altro I* 
intervista dì Ustinov è stata 
pubblicata a tarda sera, dopo 
che la TASS aveva riferito un 
altro discorso che il ministro 
della Difesa aveva tenuto da
vanti ad una riunione degli at
tivisti politici del distretto mi
litare di Mosca. Un discorso 
con accenti allarmati e carico di 
significati — non tutti di agevo
le interpretazione — ma u cui 
giudizio centrale consisteva 
nell'affermazione che «la politi
ca degli USA sta assumendo in 
questa fase un carattere sem
pre più pericoloso*. 

Ustinov faceva poi seguire 
una descrizione impressionan
te non solo per l'elenco delle 
nuove armi che sì vanno predi
sponendo, ma perché diceva 
con quale animo i dirigenti del* 
l'altra grande potenza stanno 
esaminando e valutando eli svi
luppo della situazione. «Sareb
be un grande errore ignorare il 
fatto che i paesi imperialistici 
hanno ora un formidabile po
tenziale economico e militare e 
forze armate potenti, bene ad
destrate. dotate delle armi più 
moderne*. Il giudizio — al qua
le va aggiunta l'affermazione 
successiva, non meno grave, se
condo cui «la minaccia di ag
gressione (da quella parte, ndr) 
e una dura realtà del nostro 
tempo* — non è consueto nella 
terminologia sovietica. 

E raro, ad esempio, incontra
re nei discorsi più importanti, il 
riconoscimento che 1 Occidente 
dispone di un «formidabile po
tenziale economico*. 

Giulietta Chiesa 

PAKISTAN 

ZiaUl 
Haq 

in USA 
Oggi 

incontra 
Reagan 

WASHINGTON — In un'intervista al settimanale «US New 
and World Report» il presidente pachistano Zia Ul Haq, che 
è attualmente In visita ufficiale negli Stati Uniti, ha affer
mato che non ci si deve attendere un rapido ritiro delle forze 
sovietiche dall'Afghanistan, ti presidente pachistano ha ag
giunto che il suo paese continua ad avere discussioni con 
l'URSS «sia sotto gli auspici dell'ONU, sia indirettamente* 
per stabilire in quali condizioni l'URSS potrebbe ritirarsi 
dall'Afghanistan. Ha detto di essere di natura ottimista «ma 
— ha aggiunto — in questo caso non vedo nessun risultato 
spettacolare in un prossimo futuro*. 

Il presidente pachistano ha anche categoricamente 
smentito che il suo paese disponga dell'arma atomica o che 
abbia «intenzione di dotarsi di una capacità nucleare si
gnificativa». L'affermazione è stata fatta in un'altra intervi
sta, pubblicata nell'ultimo numero di «Time». 

Il Pakistan, ha detto Zia Ul Haq, possiede «una modesta 
capacità atomica destinata ad una utilizzazione pacifica». 
Una centrale nucleare è già in funzione a Karachi e, ha 
aggiunto, «tentiamo di costruirne un'altra per riuscire a 
soddisfare, entro il 1984,1 nostri bisogni energetici». Il gene
rale Zia ha inoltre dichiarato che potrebbero essere indette 
elezioni in Pakistan nei prossimi due anni a livello naziona
le e regionale, pur ammettendo che esse sono un elemento 
di crisi per il paese. 

Il presidente del Pakistan è giunto ieri a Washington dove 
ha incontrato numerose autorità statunitensi. Oggi è previ
sto un suo incontro con il presidente Reagan. 

USA 

Voto 
incerto 

alla 
Camera 

sugli 
«MX» 

WASHINGTON — Voto incertissimo, oggi alla Camera dei 
rappresentanti, sugli stanziamenti destinati alla costruzio
ne del sistema missilistico MX «a mucchio», in una base 
aerea del Wyoming. Reagan si è impegnato a fondo, per 
tutta la giornata di Ieri, allo scopo di convincere 1 deputati 
incerti. Ne ha incontrati ben 76 alla Casa Bianca, in gran 
parte democratici. La proposta su cui i deputati sono chia
mati a votare prevede la spesa del primo miliardo dei 28 
previsti per costruire i progettati cento missili MX. -

Il vice addetto stampa presidenziale Larry Speakes ha 
dichiarato che a giudizio del presidente Reagan il program
ma degli MX deve essere attivato «per ristabilire l'equilibrio 
strategico e per migliorare significativamente le prospettive 
di progresso ai colloqui di Ginevra per la riduzione degli 
armamenti*. Secondo il portavoce il presidente Reagan so
sterrà alla Camera che certe limitazioni unilaterali nel cam
po degli armamenti, come l'annullamento del programma 
dei bombardieri B-l e la sospensione della produzione di 
missili intercontinentali a testata nucleare negli anni 60, 
non hanno prodotto gli effetti sperati in campo internazio
nale, per cui si impone una svolta che dimostri la volontà 
degli Stati Uniti di sviluppare le proprie difese. 

Gli oppositori del programma MX sostengono che si trat
ta di un'arma inutile, che non può funzionare col tipo di 
dislocamento prescelto, n presidente della commissione del 
Senato per gli stanziamenti, Mark Hatfield, ha espresso la 
previsione che il progamma MX verrà respinto dall'attuale 
sessione del Congresso. «Se non lo farà la Camera, con tutta 
probabilità lo faremo al Senato», ha detto il senatore repub
blicano. 

Osi nostro corrispondente 
PARIGI — La divulgazione di 
una lettera «confidenziale* del 
capo di Stato Maggiore dell'E
sercito generale Delaunay ha 
fatto esplodere ieri negli am
bienti militari e del ministero 
della Difesa una bomba la cui 
miccia in realtà covava da tem
po sotto i piedi dello stesso mi
nistro della Difesa Charles 
Hemu. Si tratta delle scelte im
poste al suo ministero dai tagli 
al bilancio della Difesa (il cui 
importo non dovrà superare 
per il prossimo Quinquennio il 
3.9 per cento del prodotto na
zionale lordo). Tali scelte van
no nella direzione di privilegia
re ed incrementare comunque, 
secondo la buona regola golli
sta, la forza di dissuasione nu
cleare strategica e tattica, e di 
ridurre quindi le spese per gli 
armamenti convenzionali, erte 
dovrebbero essere ristrutturati 
secondo un progetto che viene 

FRANCIA 

Ancora armi atomiche? 
Polemici i capi militari 

interpretato in maniera diame
tralmente opposta al ministero 
della difesa e tra i capi di stato 
maggiore delle tre armi. 

Secondo il documento del 
generale Delaunay, finito non 
si sa come sulle colonne del 
quotidiano parigino «Le Matin» 
(un'inchiesta è stata subito av
viata dal ministero della Dife
sa) *i sacrifici* chiesti all'eserci
to (con la riduzione degli effet
tivi di 30 mila unità nell'arco 
dei prossimi cinque anni), lungi 

dal creare un esercito «più com
patto e meglio equipaggiato» 
come sostiene Hernu, condur
rebbero invece ad un esercito 
•diminuito» nei suoi effettivi, 
•indebolito nelle sue strutture», 
•invecchiato nei suoi equipag
giamenti» e «ferito nel suo mo
rale*. 

«Le Matin» preannuncia la 
pubblicazione di analoghe let
tere dei comandanti dell'Avia
zione e della Marina anche esse 
colpite dai tagli di bilancio. Il 

contrasto, esploso sa toni allar
mati e allarmistici, sembra de
stinato a riaprire una polemica 
che potrebbe indebolite la net
ta opposizione della Francia al 
Siano del comandante della 

IATO generale Rogers che mi
ra a pnvilegiare I armamento 
convenzionale rispetto • quello 
nucleare. 

Gii qualche mese fa il mini
stro Hernu aveva detto che il 
suo governo era alla ricerca di 
•un nuovo modello di esercito», 
lasciando prevedere un ridi

mensionamento della dottrina 
sull'impiego e l'organizzazione 
dell'esercito, e aggiungeva po
lemicamente: «Cni mi dice di 
preferire una divisione di sol
dati in prù a un sottomarino 
nucleare lanciamissili si sbaglia 
di epoca». All'indomani di que
sta dichiarazione il generale 
Delaunay manifestava 
r«allarme» reso di pubblico do
minio con la fuga di notizie sul
le colonne del quotidiano pari
gino. 

Al ministero della Difesa, 
mentre si annuncia l'avvio di 
una inchiesta sulla rivelazione 
della lettera del generale, la 
tendenza è a non drammatizza
re. Si precisa che nessuna deci
sione su questi programmi è 
stata ancora definitivamente 
presa, e che la consultazione 
con i capì militari dovrà prose* 

K*re fino alla fine del prossimo 
fermo. 

. Franco Fabiani 
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